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1 dati della partecipazione piemontese ai programmi Cee per l'industria

Le spese " Eureka " in Tecnocity:
II 19% dei l' investimento italiano

spesa totale europea, rappresentano un at-
to di fiducia, quando si pensi che il Go-
verno italiano, impegnato ad assicurare
contributi alle industrie partecipanti ad
Eureka, ha stanziato per il 1987 circa 120
miliardi di lire . La Francia ha messo a di-
sposizione delle proprie imprese 600 mi-
lioni di franchi, il Belgio 500 milioni di
FB . Li Germania prevede di spendere 518
milioni di marchi entro il 1993 . 11 Regno
Unilo ha messo in bilancio 750 milioni di
sterline.
11 Ministro Granelli agli imprenditori ha
fatto due promesse . Alla scorsa Fiera di
Milano ha dichiarato che «l'Italia inve-
stirà in Eureka contributi pari a quelli che
gli altri paesi daranno alle loro industrie».
Più recentemente il Ministro ha scritto ai
Presidenti della maggioranza delle azien-
de partecipanti ad Eureka assicurando «di
lavorare per approntare strumenti finan-
ziari capaci di sostenere l'iniziativa».

Tredici aziende,
il 17 010 di quelle coinvolte
in Italia.
Più di 74 07o miliardi
per ricerche pari
al 10,4% degli sforzi
dell'intero paese.
Già avviati gli studi.
1 finanziamenti
governativi nel 1987:
120 miliardi di lire.

Tredici aziende, con nove progetti del co-
sto di circa 51 milioni di Ecu, pari a qua-
si 74 miliardi di lire (un Ecu = 1470 li-
re), testimoniando l'impegno dell'area di
Tecnocity nel programma europeo «Eu-
reka», che coinvolge i paesi della CEE,
i sei dell'Efta (Svezia, Norvegia, Finlan-
dia, Austria, Svizzera, Islanda) e la Tur-
chia in uno sforzo unitario per migliora-
re la produttività e la competitività delle
industrie attraverso l'impiego di nuove
tecnologie.
1 dati forniti dall'Ufficio deI Ministro per
il coordinamento della ricerca scientifica
(Unità operativa Eureka), aggiornati fi-

no al 17 dicembre 1986, permettendo di
fare il punto su tutta l'iniziativa europea,
sulla partecipazione italiana ad «Eureka»,
consentendo di valutare anche quella delle
aziende presenti nel triangolo di Tecnoci-
ty, comprese fra Torino, Ivrea e Novara.
Il totale dei progetti approvati deI pro-
gramma «Eureka» comporta costi per
3860,6 milioni di Eco (5675 miliardi di
lire).
L'Italia, per ora, partecipa con 74 azien-
de impegnale in 86 progetti sui 109 ap-
provati alle conferenze di Hannover, Lon-
dra e Stoccolma per un complessivo di
425, 47 milioni di Ecu.
L'area di Tecnocity ospita il 17 07o delle
aziende italiane con progetti già approvati.
Sono il Centro Estero Camere di Com-
mercio deI Piemonte, il Comau, il Cen-
tro Ricerche Fiat, la Olivetti, la Serin Bio-
medica, lo Csea, la Elkron, la Olmat, la
Sepa, la Tecnost, la Rtm Olivetti e l'Ae-
ritalia (settore areospazìale) . II loro mi-
pegno comporta un investimento equiva-
lente a circa il 19 07o di quello italiano, con

un numero di progetti approvati pari al
10,4% di quelli dell'intero paese.

174 miliardi provenienti da Tecnocity, pur
essendo una cifra pari a circa I'1,3 %o della

Le finalità deI Progetto
Il programma <,Eureka» e stato istituito
da una Conferenza di Ministri di 17 Paesi
e di Membri della Conunissiote delle Co-
munità Europee, riunitasi a Parigi il 17
luglio 1985. 1lavori sono stati aggiornati
al 5 e al 6 di novembre del 1985 ad Han-
nover, dove i Ministri di 18 paesi hanno
concordato i programmi dell'iniziativa.
L'Obiettivo di Eureka è quello di annien-
tare, tramite una più stretta cooperazio-
ne fra le imprese e gli istituti di ricerca
nel settore delle tecnologie avanzate, la
produttività e la competitività delle indu-
strie e delle eco on le nazionali europee
sul mercato mondiale e quindi di raffor-
zare le basi per una prosperità ed un'oc-
cupazione durature Eureka è stato con-
cepita per consentire all'Europa di con-
trollare e sfruttare le tecnologie impor-
lanti per il suo (ulivo e di accrescere le
sue capacità in altre aree cruciali.
1 progetti iniziali di Eureka riguardano
principalmente prodotti, processi e servizi
in : informatica e letecomunicazioni, ro-
botica, materiali, tecniche della produzio-
ne, biotecnologia, tecnologia marina, la-
ser, prolezione dell'ambiente e tecnolo-
gie dei trasporti.


